
CLEMENT 
 
I Clement, o Clemente, originari del regno di Valencia, residenti in Sardegna nel periodo da noi 
studiato sono descrivibili in quattro generazioni. 
PRIMA GENERAZIONE 
Don Gerolomo Clement, protonotario della corona aragonese, originario del regno di Valencia, il 
17 marzo 1562 acquistò dagli spedali di Barcellona e di Saragozza la baronia di Posada un tempo 
appartenuta ai Carròç d’Arborea. Don Gerolamo Clemente istituì erede della baronia suo figlio 
Michele Clemente.  
SECONDA GENERAZIONE 
Michele Clement, figlio di Gerolamo, 2° barone di Posada. Il 22 maggio 1579, oberato dai debiti,   
vendette la baronia a Cristoforo Portugues per 16500 lire catalane. 
Pietro Clement, religioso dell’ordine dei carmelitani, teologo, fu vescovo di Ales dal 1585 al 
1600.Morì di febbri malariche nel maggio del 1600. 
 
Don Pietro Clemente, che, pur essendo originario del regno di Valencia é, dagli storici, indicato 
come portoghese,  non riuscì mai ad impadronirsi della lingua dei suoi fedeli, e se n'addolse al 
punto da chiedere al papa il permesso di rinunciare alla Diocesi. Ottenuta la licenza papale, non 
fece però in tempo a ricevere il benestare del Sovrano, sia perché questi morì prima d’aver 
deliberato, sia perché, poco dopo, morì egli stesso di febbri malariche. 
 
TERZA GENERAZIONE 
Alla terza generazione appartennero 
Mattia Luxardo Clement, figlio di Michele, che il 24 ottobre 1599 sposò donna Maria Dedoni, 
figlia di don Nicola Dedoni e di Tiberia Sisto. La cerimonia, ufficiata nella chiesa di Sant’Elisabetta 
di Castello, ebbe per testimoni don Onofrio Fabra y Deyar, Procuratore reale, e Geroni Comellas. 
Giuseppina Clement, figlia di Michele Clement, sposò Paolo Torella y Margens, figlio di 
Melchiorre Torrellas, 3° barone di Capoterra, e di Caterina Margens y Aymerich (?). Presero la 
benedizione nuziale nella chiesa di Nostra Signora del Carmine il 10 luglio 1594.Ufficiò monsignor 
Pietro Clement, vescovo di Ales. 
Vincenzo Clement, religioso, beneficiato del duomo, fu Rettore di Gonnostramatza. Morì il 10 
dicembre 1612. 
Maria Martina (o Marianna) Clement sposò Giovanni Angelo De la Bronda, sassarese. Il 
matrimonio avvenne ai primi del secolo (forse nel 1602). Marianna De la Bronda y Clement morì il 
21 luglio 1637, ebbe ufficio canonicale dal canonico Pere Quirigo che l’accompagnò sino alla 
Porta di Castello. Fu sepolta nella chiesa di Nostra Signora del Carmine. 
Angela Clement, naturale di Valencia, il 1° settembre 1607 sposò nel duomo di Cagliari Salvatore 
Pitzolo, di Cagliari, vedovo di Michela Baldabella e figlio di Pietro Pitzolo e Violante Constanti. La 
cerimonia ufficiata in casa dal reverendo dottor Vincenzo Clement, ebbe per testimoni don 
Giovanni Carrillo e Giovanni de la Matta. Angela Pitzolo y Clement morì il 1° settembre 1649. 
 


